
SLIDE 4  LA VITA CAMBIA 

 CERCO FATTI DI VANGELO 

- Conosciamo storie di persone che sono state accolte e aiutate ad integrarsi 

nella comunità e storie di uomini e donne che hanno vissuto un’esperienza 

di emarginazione e discriminazione ( tramite esperienze dirette, 

testimonianze, video, foto ).  

- Analizzare queste storie per capire cosa si è riusciti a fare per accogliere o 

respingere questi “forestieri”. 

 

 ESERCIZIO PERSONALE 

Per “speranza di vita” oggi si intende un indicatore statistico riferito agli anni che 

restano da vivere a un individuo. Per noi cristiani questa espressione ha un 

significato ben diverso: vivere è sempre un dono, che va oltre la vita stessa. 

Riflettiamo personalmente: come mi rapporto col tempo che passa e ai 

cambiamenti che ne conseguono? Ho paura di invecchiare? Ciascun membro del 

gruppo, pensando al tempo che passa, metta in evidenza i motivi per cui “è bello 

invecchiare”. Poi, ognuno si sofferma, usando la tabella riportata di seguito, sulle 

ore dedicate alle diverse attività quotidiane e le confronta con quelle degli anni 

precedenti. 

Cosa vivo oggi? In cosa differiscono le mie occupazioni dal tempo passato? Quali 

sono le mie prospettive future? 

 

 

 

 

 

 



 

Ore al giorno dedicate a  a 20 anni a 30 anni a 40 anni a 50 anni a 60 anni a 70 anni 

Cura dei rapporti personali       

Divertimento       

Cura di sé       

Cura della famiglia       

Studio/lavoro       

Formazione       

Sonno       

Riposo       

Altro       

 

 DISCERNIMENTO COMUNITARIO 

In ognuna delle nostre comunità vi sono persone che hanno dovuto fare i 

conti con l’esperienza della fragilità fisica o relazionale, della malattia, del 

lutto. La chiesa è chiamata a farsi carico di queste fatiche, portando 

l’annuncio di Gesù risorto e diventando strumento di rinnovata speranza, non 

solo attraverso attività da svolgere, ma prima di tutto nell’esperienza 

dell’ascolto e della relazione. 

Possiamo muoverci in questo campo 

 Invitando un esperto o un volontario che lavora in strutture di 

sostegno per conoscere: quali domande si portano dentro queste 

persone? Quali sono le loro paure o diffidenze? Quali i loro bisogni? 

Come illuminare le loro esistenze e rendere ragione della speranza che 

è in noi? 



 Impegnandosi, come gruppo, in una esperienza di annuncio dentro 

queste realtà, nei modi e nei tempi che possono essere più adatti ed 

efficaci. 

 Con l’aiuto del coordinatore del gruppo, scegliere tra le proposte dei 

“riflessi di cultura” la modalità più adatta al gruppo per approcciare 

l’esperienza della fragilità umana con lo sguardo della resurrezione e 

poi 

 Condividere con la comunità il percorso personale e comunitario fatto, 

insieme alla diffusione di “fatti di Vangelo” sperimentati e conosciuti, 

attraverso il bollettino parrocchiale. 

 


